
TRENTO.  «Un  accordo  per  
distribuire ai lavoratori del-
la sanità il “tesoretto” dei 5 
milioni di risparmi azienda-
li: circa 500 euro in media a 
dipendente».  È  il  primo  
punto della lista del sinda-
cato Uil sanità, in vista del-
la  ripresa  delle  trattative  
per il rinnovo del contratto 
prevista per venerdì con i 
vertici dell’Apran. Quindi 
il  sindacato ritiene che si  
debba “procedere, solo in 
seguito, alla calendarizza-
zione  di  riunioni  serrate  
per addivenire alla chiusu-
ra definitiva del contratto 
2016/2018, e che deve pre-
vedere: il  raddoppio dell’  
indennità sui tre turni (co-
me già riconosciuto in Friu-
li Venezia Giulia), l’incre-
mento dell’allegato M, l’e-
stensione  dell’indennità  
Sert al personale ed al servi-
zio  alcologia.  Ma  anche  
l’anticipo della liquidazio-
ne  anche  ai  dipendenti  
dell’  Apss,  come  avviene  
per i Provinciali, le riquali-
ficazioni  del  personale,  il  
pagamento della tassa d’i-
scrizione agli ordini profes-
sionali”.

Altro punto urgente - si 
legge in  una  nota  diffusa  
dal  segretario  provinciale  
della Uil Sanità, Giuseppe 
Varagone - è quello della 
necessità di una trattativa 
ad hoc per discutere dell’o-
mogeneizzazione  Provin-
ciale per tutto il personale 
dell’Apss,  già  propostaci  
dall’Apran in Agosto 2016 
con delle sue tabelle di raf-
fronto in cui si certificava 
una differenza stipendiale 
con i Provinciali che va dai 
900 euro della categoria A 
ai 3.000-4.000 euro per le 
categorie D-Ds. La trattati-
va per il rinnovo contrat-
tuale riguarda in Trentino 
circa 7 mila lavoratori.

La Uil sanità

«Rinnovo 
contrattuale,
partiamo
dal tesoretto»

• Sanità, 7 mila lavoratori
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